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La replica del ministro Bertoldi conclude il dibattito generale alla Camera 
— - - -- - il É • l I 

1 • 

Pensioni : il governo respinge 
ogni richiesta di miglioramento 

Fino all'ultimo incertezze nella maggioranza - Respinte le proposte comuniste di aumentare l'entità dei ritocchi ai minimi, gli 
assegni e l'indennità di disoccupazione • Negativa posizione per l'invalidità pensionabile - Da oggi la battaglia sugli emendamenti 

U governo affronta l'ultima 
fase della battaglia alla Ca
mera sulla legge per le pen
sioni, su una linea di totale 
chiusura a quei miglioramenti, 
specie normativi, che l'ampio 
dibattito finora svoltosi ha po
sto in evidenza come possibili 
e necessari. 

La seduta di ieri è stata de-
dicata alle repliche dei relato-

"* ri e a quella del ministro Ber
toldi. Fino all'ultimo momen
to si è avuta la più grande in
certezza attorno al comporta
mento della maggioranza su 
aspetti qualificanti come l'au
mento delle pensioni compis
se tra il minimo e le centomi
la lire mensili, i supercontrolli 
suiriNPS a seguito dell'unifi
cazione in esso del servizio ri
scossione contributi, la detas
sazione degli assegni familiari, 
la normativa sulla Invalidità 
pensionabile (che nel testo di 
legge risulta molto più fisca
le e restrittiva di quella fino
ra esistita). 

Consultazioni tra i partiti di 
centro sinistra si erano avute 
durante la mattinata e nel pri
mo pomeriggio, tanto che il 
testo del discorso del ministro, 
diffuso poco prima della sedu
ta, registrava alcuni vuoti ri
guardanti le questioni contro
verse: poi tutto si è risolto se
condo l'indirizzo rigido. Natu
ralmente proprio la difficol
tà riscontratasi fino all'ultimo 
minuto per una posizione uni
voca della maggioranza, con
fermando le divergenze, rende 
di ancora maggiore interesse 
l'esito dei voti sulle singole 
proposte di modifica, che co
minceranno ad aversi da oggi 
nell'aula di Montecitorio. 

Il discorso del ministro del 
Lavoro, molto fermo nel re-

Allarmismo 
e insulti 

All'editoriale del compagno 
Eugenio Peggio pubblicato ieri 
sull'Unità, La Voce repubblica
na replica con ima nota scom
posta e piena dt insulti. Si 
parla di « dissennatezze », di 
« demagogia abitudinaria », di 
«azione irresponsabile e di
struttiva ». di « mistificazioni 
e manovre », e si giunge a di
re di voler cacciare in gola a 
Peggio le critiche rivolte al
l'onorevole Ugo La Malta. For
se l'anonimo corsivista del 
quotidiano del partito revub 
blicano è irritato ver il fa'to 
che oramai non soltanto .ioi, 
ma anche altri ritengono puco 
utili, e anzi dannosi, i ricor
renti sermoni dell'onorevole 
Ugo La Malfa, premonitori di 
sciagure e catastrofi per l'eco
nomia nazionale. 

In una crisi economica, so
ciale e politica tanto grave, co 
me quella che il paese sta at
traversando, c'è soprattutto 
bisogno che il governo dimo
stri di essere in grado di fron
teggiare la situazione. Se, al 
contrario, et si limita a denun
ciare di continuo la drammati
cità della crisi e si rinuncia a 
utilizzare gli strumenti di cui 
lo Stato dispone pei avviare 
una nuova politica economica, 
e per combattere le speculazio
ni, le fughe di capitali, le èva 
sioni fiscali, gli accaparramen
ti dei prodotti, ecc. è fatale 

che la situazione economica re
gistri un ulteriore peggiora
mento. Questo noi diciamo al 
l'onorevole Ugo La Malta Ma 
ai nostri argomenti il qior'ia 
le del PR1 risponde con in 
sulti che fanno ti paio col l'al
larmismo irresponsabile. 

spingere le posizioni del mis
sini e anche di qualche orato
re della maggioranza contro 
le disposizioni sulla ristruttu
razione delPINPS e l'inciden
za della rappresentanza sin
dacale, è stato per 11 resto tut
to orientato a giustificare i li
miti del provvedimento con la 
continua Invocazione delle dif
ficoltà finanziarle e della con
giuntura economica, anche se 
più volte ha ribadito la dispo
sizione a proseguire il dialogo 

con le forze sociali per provve
dimenti che si iscrivono sulla 
via della progressiva riforma 
del sistema previdenziale. 

Cosi, Bertoldi, 11 quale ha 
fatto esplicito riferimento alla 
mancata unità di vedute nella 
maggioranza, ha promesso che 
appositi disegni di legge ver
ranno elaborati sulla riforma 
e generalizzazione dell'assicu
razione contro gli infortuni, 
sul servizio dei contributi agri
coli (che, come si sa, viene 
escluso dalla unificazione al
l'evidente scopo di salvaguar
darne 11 monopolio bonomia-
no), una diversa disciplina de
gli assegni familiari e dei trat
tamenti sostitutivi e integrati
vi del salario. . 

Il primo «no», 11 ministro 
l'ha pronunciato rispetto a 
qualsiasi-proposta di ritocca
re i miglioramenti previsti per 
i minimi di pensione, gli asse
gni e le Indennità di disoccu
pazione. pur riconoscendo che 
la loro portata, già modesta 
In partenza, si è ulteriormente 
ridimensionata a causa dell'in
flazione. Più articolata la ri
sposta alla richiesta comuni
sta di sottrarre interamente 
gli assegni familiari ad ogni 
imposizione fiscale. Bertoldi 
ha detto che questa misura en
trerebbe in conflitto con la 
normativa di principio del si
stema fiscale e che pertanto 
bisognerà prendere un'altra 
strada Egli ha detto che, ad 
evitare un ulteriore sacrificio 
dei lavoratori, si dovranno pre
vedere misure compensative, 
ma non ha precisato di che co
sa si tratterà in concreto per
chè. evidentemente, la mate
ria è oggetto di discussione 
nella masgioranza e dovrà es
serlo anche con i sindacati. In 
un secondo tempo — ha ag
giunto — si potrebbe correg
gere il meccanismo fiscale ge
nerale nel senso di aumentare 
le detrazioni di imposta per i 
carichi familiari. 

Del tutto negativa la posizio
ne sulla grossa questione delle 
norme per l'invalidità pensio
nabile. Bertoldi ha difeso 
quanto disposto dal progetto 
di legge che. come è noto, si 
risolve In una maggiore seve
rità nel riconoscimento del di
ritto di pensione. E ciò in ba
se al compromesso raggiunto 
tra 1 quattro partiti di centro 
sinistra sotto la pressione cen
soria dei repubblicani. Perso
nalmente Bertoldi si era di
chiarato. fuori dell'aula, dispo
sto ad un miglioramento delle 
norme ma evidentemente nelle 
riunioni di maggioranza è pre
valsa la linea negativa. - ->. 

La questione politica più de
licata della parte normativa 
del provvedimento è costituita 
dalla sua omogeneità nei ri-
soetti di un reale disegno di 
riforma: In concreto, si tratta 
di sapere se si va o no verso 
un sistema Drevidenziale uni
ficato e se. in questa prospet
tiva. la un'ficazione della ri
scossione dei - contributi da 
parte dell'INPS abbia il signi
ficato di un primo passo con
trassegnato da una ribadita 
democraticità della gestione 
dell'ente, 

In merito, l'argomentazione 
di Bertoldi non è apparsa ras
sicurante perchè, pur ribaden
do che la gestione dei fondi 
previdenziali (in quanto forma 
differita del salario) spetta ai 

lavoratori sotto 11 controllo 
dello Stato, egli ha conferma
to la instaurazione di una spe
cie di supercontrollo sul-
l'INPS in nome delle preoccu
pazioni dell'opinione pubblica 
per una oculata amministra
zione del molti miliardi del 
fondi previdenziali (In realtà, 
finora, H problema si è sem
pre posto in senso capovolto 
giacché a dirottare parte Ul 
tali fondi è sempre stato il go
verno). Cosi, il ministro na 
parlato di affiancare al consi
glio di amministrazione una 
tutela in nome della correttez
za della esazione dei contributi 
e della tranquillità del loro im
piego. Chiaramente, si tratta 
di un atto di sfiducia nei ri
guardi della maturità sociale e 
politica dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni, quale che 
sia la giustificazione garanti
sta che viene invocata. 

Motivazioni di impossibilità 
economica seno state invocate 
da Bertoldi per respingere 1 
miglioramenti economici per 
alcune specifiche categorie e 
per respingere anche l'allinea
mento dei limiti di età pensio
nabile e dei trattamenti mini
mi tra lavoratori autonomi e 
lavoratori dipendenti. A tempi 
migliori viene rinviata ogni de
cisione circa un effettivo ag
ganciamento delle pensioni al
la dinamica salariale. In pro
posito il ministro ha accenna-

• to ad una riapertura di dialo
go con i sindacati nell'autunno 
prossimo. Ed egualmente, in 

' un indeterminato futuro, ci si 
porrà la questione di porre a 

"carico dello Stato quelle sot
trazioni dai fondi previdenzia
li che vengono ora effettuate 
dal governo per finanziare le 
attività di addestramento pro
fessionale. * 

Oggi inizia la battaglia sugli 
• emendamenti. 

e. ro. 

Il Senato discute gli aiuti d'emergenza 

Si vogliono dimezzare 
i fondi del piano-carne 

Il ministro del Tesoro intende portare il finanziamento da 123 a 60 miliardi — Le Re
gioni pongono l'esigenza di includere nella legge organica sulla zootecnia misure strut

turali — Iniziative delle Cooperative e della Federbraccianti 

LA PROTESTA DEI CIECHI CIVILI 
Centinaia di ciechi civili hanno manifestato ieri mattina a Roma davanti a ! Montecitorio 
mentre era in corso la discussione della legge sull'aumento delle pensioni IN PS, per chiedere 
che siano approvati alcuni emendamenti, definiti — in un comunicato — « essenziali per la 
sopravvivenza dei ciechi civili ». In particolare gli emendamenti riguardano l'aumento da 10 
mila a 35 mila lire mensili dell'indennità di accompagnamento ai ciechi assoluti, I' aggancia
mento alla scala mobile delle pensioni'(da 32 mila lire per i ciechi assoluti a 18 mila lire 
per coloro che hanno un e visus » non superiore ad un ventesimo), la soppressione della di
sposizione che limita la pensione ai ciechi ricoverati e l'assistenza sanitaria gratuita. NELLA 
FOTO: una visione della manifestazione \ 

Infiltrandosi in una manifestazione di edili disoccupati 

A Napoli gravi incidenti provocati 
dai fascisti davanti alla Regione 

I teppisti hanno tentato di assalire e incendiare l'ingresso del palazzo — Violenti scontri con la po
lizia — Cinque arresti — Individuati alcuni caporioni missini — I sindacati condannano duramente 

i provocatori — Le responsabilità del Comune per i ritardi nell'apertura dei cantieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Gravi incidenti sono avve
nuti questa mattina davanti 
alla sede della Regione Cam
pania, dove gruppi di fasci
sti infiltratisi in una compo
sta manifestazione di disoc
cupati dei cantieri edili di la
voro hanno tentato l'assalto 
al Palazzo delia Regione, ne 
hanno incendiato li portone 
d'ingresso e fracassalo vetri, 
ingaggiando violenti scontri 
con la polizia che ha fatto 
uso di lacrimogeni per porre 
fine alla manifestazione. 

Ci sono stati quattordici fe
riti, fra gli agenti di P.S. e i 

carabinieri; sono stati effettua
ti anche alcuni fermi, cinque 
dei quali in serata sono stati 
tramutati in arresto E* sta 
to, quello di oggi, un ulteriore 
sfacciato tentativo dei fasci
sti di far leva sul malconten

to, sull'esasperazione di vasti 
strati delia popolazione, trop
po spesso costretta a condi
zioni di vita intollerabili, per 
provocare incidenti di vasta 
portata che servano poi a ri
lanciare la subdola propagan
da sulla necessità di un « or
dine» autoritario e repres
sivo. - • »- • 

Il tentativo fascista, ha pre
so lo spunto, come si è detto, 
da una giornata di lotta dei 
cantieristi proclamata dai 
sindacati edili della CGIL, 
della CISL e della UIL. Su
bito dopo l'epidemia di cole
ra, la pressione delle forze de
mocratiche e dei sindacati 
riusci ad ottenere a Napoli 
l'apertura di numerosi cantie
ri di lavoro nei quali seimila 
persone — molte delle quali 
prive di ogni possibilità di la
voro proprio in seguito al co
lera — ebbero la garanzia di 
una retribuzione e di un im-

Per due giorni era stata bloccata la distribuzione al consumo 

Rincara il prezzo del latte a Torino 
Il Comitato prezzi ha deciso aumenti di 40 e 30 lire il litro - Prese di posizione dei sindacati e del
l'Alleanza Contadina • Proposte per la difesa dei lavoratori-consumatori e lo sviluppo della zootecnìa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2fi 

Il prezzo del latte alimenta 
te a Torino aumenterà, dal 
5 marzo prossimo, di 40 e 30 
lire il litro, a seconda che si 
tratti del tipo pastorizzato ed 
omogeneizzato Lo ha deciso 
stamane il Comitato prcv n 
ctale prezzi, convocato in via 
straordinaria dal prefetto m 
eeguito alla pressante nenie 
sta venuta dai produttori agri 
coli, dalla Centrale dei latte, 
dai gTCSsLàtì racccg'itcn e dai 
rivenditori, i quali da du<» 
giorni avevano bloccato la di 
stribuzone al consumo del 
prezioso alimento Li m'sura 
dell'aumento pare non soddi 
sfl però le categorie intere.' 
sete. che rivendicano un rito** 
co di 50 lire il litro p.»r m 
trambi i tini di latte. -

In un ccmi»n:cs.o congiun 
to, Unione agricoltori. Co'.d' 
retti, grossi iti produttori. Cen 
trale del latte e rivjndltori 
esorimono la loro d nporova 
siòne per le decls.cnl del Co 
mitato prezz e. pur annun 
«landò la sospensione del hloc 
• 1 dei rifornimenti, ai riser

vano • di intraprendere altre 
azioni di prote.-ta a sostegno 
delle loro nch.este. 

Sulla vicenda si sono «nà 
avute precide press di posi 
zic.m» dei sindacati operai » 
dell'Alleanza contadina. CGIL. 
CISL e UIL hanno fin dall'ini 
z'o affermalo che i contadin' 
hanno rag-r-ne a rivendicar* 
un più remunerativo prezzo 
del latte alla stalla. 

Attualmente intatti in pro-
vncìa di Tonno il latte per 
uso alimentare viene pagato 
ai produttori a prezzi oscillvi 
ti fra le 93 e le 96 lire il li 
tro. mentre i costi di produ
zione — dopo l rincari subiti 
da tJtti 1 orodotti industriali 
necessari alla agricoltura — 
toccano ormai le 130 lire il 
litro Lavorare in perdita fa 
crescere un giutiflc3to mii-
contento e una comprensibile 
i-sas erazione nelle campagne 
e accentua il gii preoccupan
te fcromeno della liquidazio
ne delle stalle, con grave dan
ne gpnerale per l'intera *co-
n^m'a n-tuonale. 

I sindacati, però, osserva
no che un puro e semplice au
mento del prezzo al consumo 
non risolve 11 problema. Il 

prezzo alla stalla — rileva un 
comunicato diffuso ossi — 
teo.-icamente fUsato dal Co
nnato prerettzio in 124 lire il 
i'tro. non è affatto garantito 
per 12 produttore, perchè affi
dato ad un labile accordo fra 
le categorie e soggetto in real
tà al mercato, c'e-è alla l'be 
'a contrattazione tra indù 
stnali e orcduttorl. che vede 
questi ultimi in posizione di 
debo.ezza. CGIL CISL e UIL 
avevano proposto un versa
mento diretto ai produttcrr a 
gncoli da parte dei pubblici 
poteri di una quota integra 
Uva per il latte aumentare, 
senza ulteriori aggravi per 1 
coasumatori. Dopo la decisio
ne odierna del prefetto, i sin
dacati chiedono che i pubblici 
poteri garantiscano che l'au 
n.ento vada direttamente ai 

contadini produttori e che per 
I. latte a uso industriale al 
arrivi ad una contrattazione 
collettiva con l'Intervento (Sel
la Regione Sottolineando poi 
che 11 problema di fondo deve 
essere quello del rilancio del
ia zootecnia, I sindacati ope
rai rivendicano a breve ter-
m'ne incentivi e premi al con
tadini allevatori, per Incre

mentare lo sviluppo degli al
levamenti e interventi struttu
rali per il settore zootecnico. 
Queste richieste figurano nel
la piattaforma dello sciopero 
generale dt domani. Le orga
nizzazioni sindacaci, conclude 
il comunicalo, giudicano in
dispensabile fare della difesa 
dei lavoratori - consumatori. 
contro 1 aumento dei prezzi. 
la base di partenza per una 
azione congiunta operaia e 
contadina che imponga siano 
finalmente affrontati I nodi 
strutturali dell'agricoltura e 
in particolare della zootecnia. 

e. r. 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad estere 
prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di epgi. 

Tutti I deputati comunisti 
tenuti ad ossero pre

senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA allo seduta di flie-
vedi » febbraio. 

pegno lavorativo che peraltro 
è rimasto più che altro teo
rico • per gravissime respon
sabilità dell'amministrazione 
comunale che non ha predi
sposto i piani di utilizzazione 

Naturalmente i fascisti han
no subito tentato di inserirsi 
nella vertenza, approfittando 
anche del fatto che. incredi
bilmente, fra gli istruttori 
dei cantieristi vi sono anche 
alcuni dei peggiori arnesi del
lo . squadrismo * napoletano. 
(Il più noto di tutti. Salva
tore Caruso, è stato arrestato 
poche settimane fa per aver 
diretto le -«operazioni» di 
violenza che hanno sconvolto 
la città nello scorso mese di 
gennaio). t 

Visto fallire "' questo loro 
tentativo, i fascisti hanno fat
to ricorso alla violenza. Que 
sta mattina infatti — men 
tre migliaia di cantieristi so
stavano davanti al palazzo 
della regione, dopo una ordi
nata manifestazione, in atte
sa dei risultati di un incontro 
con cui i sindacati hanno sol
lecitato l'assessore al lavoro a 
premere sul governo perché 
fornisca le richieste garanzie 
di una stabile occupazione — 
i fascisti hanno cominciato a 
diffondere voci false e slo-
gans provocatori per orienta
re i cantieristi contro i sin
dacalisti. 

Quando costoro, concluso lo 
incontro con l'assessore, han
no cominciato a riferirne i 
positivi risultati al lavoratori 
(nei prossimi giorni si terrà 
una riunione cui partecipe
ranno rappresentanti del mi
nistero del lavoro e di tutti 
gli enti interessati al proble
ma) i teppisti hanno preso a 
gridare ingiurie incitando i 
cantieristi a invadere il Pa
lazzo. Quasi tutti i cantie
risti sono rimasti estranei al
la provocazione. I teppisti al
lora hanno dapprima tentato 
di sfondare il portone della 
sede regionale, che era stato 
chiuso, poi vi hanno accata
stato davanti cartelli e casset
te di legno dandovi fuoco. 
mentre altri iniziavano un 
fitto lancio di pietre contro 
gli uffici regionali. 

Numerosi i fermi. I teppi
sti. per la maggior parte, so
no riusciti a fuggire nei vi
cini vicoli del Pallonetto. Fra 
essi, sono stati roconosciuti 
noti esponenti dello squadri
smo locale 

I sindacati edili CGIL, CISL 
e UIL, subito dopo gli inci
denti, hanno diffuso un docu
mento in cui si condannano 
duramente i provocatori fa
scisti e si ribadisce la volon
tà dei cantieristi di portare 
avanti, nell'unità con tutti i 
lavoratori, la battaglia per 
l'occupazione e per condizio
ni umane e civili di vita e di 
lavoro. 

Me* Piemontese 

Scuola: 
proseguono 
gli incontri 
sindacati-
ministro 

Le federazioni CGIL, CISL, 
UIL ed i sindacati scuola con
federali si incontreranno nuo
vamente col ministro Malfat
ti l'il marzo I sindacati han
no intanto fatto sapere in un 
comunicato i punti essenziali 
discussi col ministro nell'in
contro di lunedi scorso. 

Malfatti ha indicato come 
casi risolvibili in via ammini
strativa quelli dei maestri lau
reati distaccati all'insegna
mento della media; dei pro
fessori della media comandati 
o utilizzati nella superiore; 
del a tecnico-pratici » in pos
sesso di titolo abilitante; de
gli insegnanti per i quali non 
è richiesto il possesso dell'abi
litazione; di quelli la cui abi
litazione è riconosciuta dai 

consigli di amministrazione de
gli Istituti; o che sono mem
bri di commissioni o esonera
ti dall'insegnamento per di
stacco o servizio militare: o 
che hanno avuto la nomina 
giuridica; o che occupano il 
posto orario determinato dallo 
Insieme di «spezzoni» nello 
stesso ordine e scuola; o che 
hanno ottenuto l'incarico a 
tempo Indeterminato con la 
identificazione di nuove clas
si di abilitazione e concorsi. 

Per il personale non docen
te — prosegue il comunicato 
— si è convenuto che l'immis
sione in ruolo riguarda tutto 
il personale, compreso quello 
della carriera di concetto, ed 
è valido l'anno di servizio pre
stato nell'anno 1972-73 indipen
dentemente d9l!a data di as
sunzione. purché ciò sia stato 
disposto per posti vacanti e di
sponibili da! 1. ottobre 1972. 
Per i restanti gravi problemi 
del personale non di ruolo il 
ministro si è dichiarato di
sposto a dar vita ad un comi
tato tecnico che nei prossimi 
giorni esaminerà il problema. 

Il ministro ha confermato 
che verrà bandito 11 secondo 
corso abilitante speciale entro 
il mese di marzo. Per quanto 
riguarda lo scorrimento delle 
graduatorie di cui alla legze 
468 si procederà dopo 11 31 
luglio 1974 assicurando la de
correnza giuridica di nomina 
dal 1. ottobre 1973 ed il rag
giungimento della sede al 1. 
ottobre 1974, • 

e 
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La Commissione Agricoltu
ra del Senato, riunita In sede 
deliberante, ha proseguito ieri 
nell'esame dei « provvedimen
ti urgenti » per la zootecnia, 
andando avanti nell'approva
zione degli articoli della pro
posta unitaria risultante dal
la fusione dei disegni di legge 
del de Marcora e del comu
nista Artidi. La proposta mi
ra a saldare gli interventi di 
breve periodo (12-15 mesi al 
massimo) con l'entrata in 
piena attuazione del piano 
organico di sviluppo del set
tore carne, latte e cereali fo
raggeri che 11 governo — se 
andranno in porto le tratta
tive in corso — secondo quan
to preannuncio dovrebbe 
varare nel consiglio dei mi
nistri di venerdì. 

La proposta sì differenzia 
dai propositi governativi an
zitutto nella parte relativa 
agli interventi finanziari, pre
vedendo il progetto governa
tivo solo crediti agevolati, 
mentre il progetto parlamen
tare si incentra su contributi 
differenziati ai produttori, 
singoli o associati, e alle 
cooperative. Un grave limite 
al disegno di legge di Inizia
tiva parlamentare è stato po
sto dal ministero del Tesoro, 
che ha preteso dalla Commis
sione Bilancio del Senato il 
dimezzamento — da 123 a 60 
miliardi — del finanziamento. 
La Commissione Agricoltura 
ieri ha approvato i primi cin
que articoli del provvedimen
to, rinviando ad oggi il con
fronto proprio sull'entità del 
finanziamento della legge. 

REGIONI — Cinque rappre
sentanti delle regioni, insie
me ai ministri dell'Agricol
tura e del Bilancio, hanno 
ricevuto l'incarico di rielabo
rare il testo del progetto di 
legge governativo che va sot
to 11 nome di « piano carne ». 
Questa decisione è stata pre
sa al termine di una riunione 
della Commissione interregio
nale per la programmazione 
economica nel -• corso della 
quale i rappresentanti del go
verno hanno riconosciuto la 
necessità di garantire alle 
Regioni il diritto di gestire 
i finanziamenti e gli obiet
tivi generali con piena capa
cità di intervento non solo 
nell'amministrazione ma an
che nella scelta degli indi
rizzi. 

I presidenti delle Regioni, 
inoltre, hanno sollevato una 
primaria questione di conte
nuto: il cosiddetto «piano 
carne » deve investire, in via 
preliminare, alcune strutture 
agrarie la cui modifica con
diziona la possibilità di un 
più ampio uso delle risorse. 
Questa critica all'orientamen
to del governo è generaliz
zata. La Regione Lazio, .ad 
esempio, solleva il problema 
dell'utilizzazione delle - terre 
in proprietà di Enti pubbli
ci, problema che si può ri
solvere in collaborazione con 
le organizzazioni dei colti
vatori e le cooperative qua
lora vi si destinino appro
priati finanziamenti pubblici. 
Gli enti pubblici secondo sti
me dispongono ancora di cir
ca due milioni di ettari solo 
parzialmente utilizzati. -

Rilevanza anche maggiore 
ha, per la creazione di alle
vamenti da carne di nuova 
impostazione, la utilizzazione 
di 4-6 milioni di ettari di 
terre incolte o . semincolte 
(l'ampiezza della valutazione 
dipende dall'inclusione o me
no delle zone montane dove 
l'uso del suolo richiede tra
sformazioni - più - profonde). 
Si tratta, per le regioni me
ridionali, il cui territorio è 
costituito per l'80% dall'osso 
delle rone appenniniche e in
terne, di un problema vitale 
di ristrutturazione del terri
torio che bisogna cominciare 
ad affrontare proprio con 
questa legge destinata all'in
cremento della produzione di 
carne e latte. 

COOPERATIVE — Riven
dicazioni pressanti per una 
impostazione innovativa dei-
la legge del a piano carne » 
vengono portate avanti, con 
molteplici iniziative, anche 
dall'Associazione cooperative 
agricole e dalla Federbrac
cianti. 

L'ANCA ha tenuto un con
vegno nazionale a Trevi (Pe
rugia) per indicare ad esem
pio delle possibilità nuove 
che si aprono, quando il po
tere pubblico sa scegliere. 
un'iniziativa' della Regione 
Umbra. A Trevi 16 contadini, 
27 braccianti e 2 tecnici han
no formato una cooperativa 
per la conduzione di 120 et
tari dove con l'aiuto della 
Regione si sta impiantando 
un allevamento di 490 bovini. 
Entro un anno la cooperativa 
darà i primi 100 quintali di 
carne, contributo a risolvere 
i problemi del paese molto 
più concreto dei discorsi del-
l'on. La Malfa (che continua 
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Convegno del PSI 
sull'agricoltura 

Venerdì 1 e sabato 2 marzo 
si svolgerà a Bologna il con
vegno nazionale del PSI sui 
temi dell'agricoltura. Il conve
gno sarà aperto da una relazio
ne del compagno Avolio, respon
sabile deila Sezionoi agraria dei 
PSI e sarà concluso dal com
pagno Francesco De Martino. 
segretario generale del PSI. Al 
convegno sarà presente una de
legazione del PCI composta dai 
compagni Emanuele Macaluso 
della Direzione del PCI. D'At-
torrc del Comitato regionale 
Emilia-Romagna. Gombi del Co
mitato regionale della Lombar
dia, Marangoni del Comitato re
gionale veneto. Fioravanti del 
Comitato regionale della To
scana. 

ad ostacolare adeguate scelte 
per l'agricoltura). L'ANCA è 
pronta, con i suoi aderenti e 
la sua assistenza, ad orga
nizzare centinaia di queste 
cooperative. 

Federbraccianti ed ANCA 
stanno diffondendo fra tutti 
1 lavoratori agricoli un «li
bretto verde» su La coopera
zione per la conduzione dei 
terreni tra lavoratori agricoli 
in cui spiega che per lavorare 
insieme e autogestirsi non 
occorre « sposare l'ideologia 
collettivista » ma sì può sce

gliere qualsiasi forma giuri
dica di proprietà e di condu
zione corrispondente alle 
moderne tecniche produttive, 
purché esista lo scopo comu
ne della produzione per re
munerare il lavoro e non per 
la rendita; che non c'è con-

. traddizlone fra soluzione dei 
problemi quotidiani della vi
ta dei lavoratori e soluzione 
dei problemi del paese. E' 
anche per aprire queste nuo
ve prospettive che oggi i 
cooperatori partecipano allo 
sciopero generale. 

In Commissione affari costituzionali 

All'esame del Senato 
la riforma della 

pubblica amministrazione 
Le richieste del gruppo comunista - Ottenuti nuovi 

trasferimenti di poteri alle Regioni 

La riforma e il decentra
mento della pubblica ammi
nistrazione — problema sul 
quale i senatori comunisti 

avevano già positivamente con
dotto una dura battaglia du
rante il governo Andreotti 
per contrastare le scelte che 
tendevano a conservare il cen
tralismo statale e ad ignora
re il ruolo delle Regioni — 

rsono tornati all'esame dplla 
'commissione affari costituzio
nali di Palazzo Madama. 

Il testo del disegno di leg
ge che il governo Andreotti 
era stato costretto a ritira
re e a rinviare in commis
sione, è stato già parzi:Umen-
te modificato in senso posi
tivo grazie alla pressante azio
ne del gruppo comunista. Il 
provvedimento, come è noto, 
contiene la delega al gover
no a legiferare per il riordi
namento dei ministeri e del
le aziende pubbliche statali. 

I comunisti hanno svilup
pato una coerente opposizio
ne alla concessione della de
lega, tanto più ' che k il dise
gno di legge non contiene i 
criteri direttivi per-garantire 
una effettiva riforma dell'ap
parato amministrativo centra
le e periferico dello Stato. TI 
gruppo comunista ha sostenu
to che questa ampia e im
portante materia deve essere 
regolata direttamente dal Par
lamento mediante una legge 
ordinaria. 

Su questa richiesta di fon
do. che la maggioranza della 
commissione ha respinto, i 
comunisti proseguiranno la 
loro battaglia in aula. E' co

munque da rilevare fin da 
ora che nel corso dei lavori 
della commissione — lavori 
che riprenderanno oggi in se
de conclusiva — il grupoo 
comunista ha ottenuto, anche 
sotto la spinta del movimen
to regionalista, che fosso 10-
vesciato il vecchio meccani
smo della delega legislativa. 

Infatti ' la commissione 
ha deciso, anche in base ad 
un accordo raggiunto tra i 
Dartitl del centro sinistra, che 
il riordinamento dei ministe
ri sta preceduto dal completa
mento del trasferimento dei 
poteri allo Regioni, in modo 
'•he la riforma dell'amm'ni-
strazione statale sia condi
zionata dai poteri regionali 
e non viceversa. 

Per le a'tre questioni, so
prattutto quelle relative alla 
riforma del'e aziende statali 
(poste, ferrovie, monopoli di 
Stato) rimane grave ed inac
cettabile la richiesta di dele
ga al governo che ei basa su 
criteri generici e che non ga
rantiscono una effettiva ri
forma. 

In Commissione finanze e 
tesoro il governo ha presenta
to, per il dibattito prelimina
re, il suo recente decreto re
lativo all'aumento dei carbu
ranti. Il compagno BORSARI 
ha chiesto che, prima di esa
minare il merito del decreto, 
il Senato sia informato sulla 
situazione energetica e sui cri
teri adottati per legittimare 
le richieste di aumenti avan
zate dai petrolieri. 

Riunito il Consiglio nazionale della Lega 

Denunciato l'attacco 
alle autonomie locali 

L'impegno prioritario dei Comuni per la riforma 
della finanza locale, i consumi sociali, la delega 

, „ delie funzioni regionali 

Il Consiglio nazionale della 
Lega per le Autonomie e i po
teri locali, si è riunito ieri .a 
Roma per affrontare i temi 
più urgenti connessi alla at
tuale situazione dì crisi eco
nomica e sociale. Il Presiden
te della Lega, compagno on. 
De Sabbata, ha denunciato 
nella sua relazione la a peri
colosa tendenza antiautonomi-
stica». da parte del potere 
centrale, che si manifesta nel 
tentativo di strozzare lo Stato 
costituzionale delle autonomie 
locali e resinali. 

Aspetti di questa neo-auto
ritaria e falsamente efficien-
tistica tendenza del governo 
si manifestano nella revivi
scenza virulenta della Com
missione Centrale p-r la fi
nanza locale, nelle «gravi re-
striz.oni » al credito par i Co
muni e le Provincie, nel man
cato finanziamento del fondo 
per il risanamento dei bilan
ci comunali e provinciali, e 
in altre forme che provocano 
una generale messa in mora 
delle autonomie locali. E* ne
cessario respingere, ha detto 
De Sabbata. la « falsa alterna
tiva tra fondi per le riforme 
e fondi per gli enti locali» 
con una decisa ripresa del mo
vimento autonomista, raffor
zando la lotta su punti con
creti e obbiettivi ravvicinati 
- E* necessario, ha detto an

cora De Sabbata, andare alla 
rivalutazione dei poteri degli 
enti locali, rafforzando la lot
ta su obbiettivi immediati: 
l'edilizia scolastica, i traspor
ti pubblici, la casa, le deleghe, 
instaurando un nuovo rap
porto con i sindacati e 1 la
voratori. In questo senso è 
necessario sollecitare un im
pegno complessivo, ha conclu
so De Sabbata, dello schiera
mento autonomistico ' e la 
maturazione di una linea uni
taria come terreno necessario 
per dare una soluzione posi
tiva alla crisi economica e 
sociale. 

Durante l lavori del Consi
glio nazlonrle della Lega, 
hanno preso la parola Trozzì, 
Ferrari, Tarnatola, Giannac-
colo, Laus, Violante, Papa, Bo-
nazzl, De Maglstris, Macche-

| ronl, Carini. 

E' deceduto 

i l compagno 
Attilio 

Quercioli 
Ieri mattina, è deceduto a 

Pie\e Lieure. all'età di 73 an
ni. il compacno Attilio Quer
cioli. padre del compagno Elio 
Quercioli. della direzione del 
PCI. ycffrctario regionale del
ia Lombardia. 

Il compagno Quercioli era 
iscrìtto al PCI dalia fonda
zione. Durante il fascismo mi
litò nell'organizzazione illega
le dei Partito e \enne fermato 
e arrestato dalla polizia per 
ben 21 \oitc. Nella lotta di Li
berazione fece parte delia 113. 
Brigata S\P. 

I funerali, in forma civile. 
a\ ranno luogo oegi a Milano, 
alle ore 14.30. partendo dalle 
case dell'Umanitaria di via So
lari 40. dove ha sede la se
zione di cui Attilio Quercioli fu 
il primo segretario dopo la Li
berazione e proseguendo poi 
per il Cimitero Monumentale, 
do\e la salma terrà cremata. 

Ai figli, compagni Elio e Ma
rio. aila moclie compapna Nì-
ca. ai familiari tutti le con
doglianze dell'Unità, del Co
mitato regionale lombardo, del
la Federazione milanese e del
la Sezione « Solari * del PCI. 

La moglie Nica, i figli Elio 
e Mario, la sorella Gigliola, le 
nuore, i nipoti, annunciano ad
dolorati la morte di 

ATTILIO QUERCIOLI 
di anni 73 -

avvenuta a Pieve Ligure il 26 
febbraio. 
• I funerali in forma civile 

avranno luogo oggi, mercoledì 
27, a Milano, partendo alle or* 
14.30 da via Solari 40. da dove 
proseguiranno per, il cimitero 
monumentale. 
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